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Un documento dei lavoratori della fabbrica Richard Ginori 

Una lunga 
storia di 
gravissimi 
ritardi 
Gli operai dello stabilimento pisano, 

in cassa integrazione a zero ore 
da 10 mesi hanno deciso di riprendere 

l'attività pubblica, interrotta alla 
firma del contratto di acquisto 

del terreno - Ad un anno di distanza 
non è ancora stata presentata 

la proposta operativa per il nuovo 
impianto e non sono state definite 
le tipologie produttive da attuare 
In relazione al progetto Eurodif 

1 lavoratori richiedono una tempestiva 
azione da parte del Governo Lavoratori della « Richard Ginori » durante una recente manifestazione 

PISA. 15. 
Inefficienze od imperdonabili ri

tardi governativi, impegni presi ma 
non mantenuti da parte della socie
tà porcellane « Richard Ginori »: 
è questa la t brutta ••> storia che si 
intreccia dietro i ritardi esasperanti 
nell'avvio dei la»'ori di coìtru/.ione 
del nuovo stabilimento pisano 

I lavoratori della « Richard Gino-
ri », da oltre 10 mesi a cassa inte
grazione a zero ore. di fronte al 
perdurare di una situazione che si 
fa ogni giorno più minacciosa per 
il loro posto di lavoro, hanno deciso 
di riprendere l'iniziativa pubblica 
che era stata sospesa al momento 
della firma del contratto dell'acqui
sto del terreno. 

II Consiglio di fabbrica ha chie
sto, insieme al Comitato cittadino, 
un incontro con il ministro del La
voro, on. Tina Ansclmi. da effet
tuarsi prima della verifica seme
strale, che deve aver luogo entro 
settembre, sull'intero piano di ristrut
turazione. Un'assemblea dei lavora
tori. riuniti nei locali del vecchio 
stabilimento, ha diffuso un documen
to in cui si motiva la situazione che 
si è venuta a creare: copia del do
cumento è stata inviata ai ministe
ri dell'Industria e del Lavoro, al 
sottosegretario al Lavoro, al sinda
co. all'Amministrazione provinciale 
ed al prefetto di Pisa, alla Regione 
Toscana, alla Federazione sindacale 
unitaria CGIL CISL-UIL pisana, re
gionale e nazionale, ai parlamentari 
della circoscrizione ed ai partiti 

« A distanza di un anno dalla fir
ma dell'accordo — afferma il docu
mento dei lavoratori della Richard 
Ginori — in cui si prevedeva la co
struzione di un nuovo stabilimento 
a Pisa, ancora non è stato presen
tato il progetto operativo del nuovo 
impianto. A questa gravissima si

tuazione non si intravedono sbocchi 
positivi a breve scadenza. Infatti — 
aggiunge il documento — pur essen
do i motivi del ritardo di diversa 
natura, contribuiscono tutti insieme 
a bloccare l'inizio dell'attuazione 
del piano di ristrutturazione. 

« Per quanto riguarda l'accordo 
siglato al ministero del Lavoro nel 
settembre dello scorso anno, esso 
prevedeva la fine dell'iter burocra
tico |>er la definizione del piano di 
ristrutturazione ed il parere favore
vole del CIPK entro il 15 novem
bre del 75. L'approvazione defini
tiva entro il .'{() marzo del *7fi. Mal
grado ciò — continua il documen
to — il finanziamento del piano non 
è stato attuato a causa di erroii 
procedurali ». Questo ha permesso 
fino ad ora alla società porcellane 
di trincerarsi dietro ad un'intralcio 
burocratico ogni volta che i lavora
tori pisani e le autorità cittadine 
hanno tentato di fare attuare alla 

azienda quanto previsto nell'accordo. 

* La società porcellane Richard Gi
nori — afferma il documento — an
cora oggi non ha deciso quale do
vrà essere la tipologia produttiva 
da attuare nel nuovo stabilimento. 
Inizialmente era stata prevista una 

" riconversione produttiva, per cui il 
nuovo impianto avrebbe dovuto pro
durre ceramica industriale (isolanti 
in ceramica, resine ecc.). Succes
sivamente — contìnua il documento 
dei lavoratori — la società" ha in
travisto la possibilità di accedere 
alle commesse del progetto Eurodif 
ed ha abbandonato completamente 
quanto era stato perseguito fino a 
quel momento ». 

Negli ultimi contatti avuti dal co 
mitato cittadino con la direzione ge
nerale della società, questa ha di
chiarato che. se non sarà possibile 
per la Richard Ginori accedere alle 

commesse Eurodif (progetto che 
prevede la costruzione d\ centrali 

nucleari per le quali sono necessari 
supporti ceramici per barriere di 
allumina), il nuovo impianto pisano 
sarà indirizzato alla costruzione di 

materiali sanitari in porcellana. In 
questo caso la Richard Gii..ri chie
derebbe al Comune di Pisa altri 
50.000 metri quadri di terreno oltre 
ai 78,000 che già l'Amministrazione 
comunale le ha concesso. 

« Oltre alla definizione del finan
ziamento, alla mancanza di una 
scelta produttiva definita — affer
ma il documento dei la\ oratori com
mentando le nuove richieste della 
società — si aggiunge ora la nuova 
richiesta C. terreno, che per la man
canza di scelte definite, tende a di
lazionare ancora nel tempo l'inizio 
dei lavori del nuovo stabilimento ». 
. * Per quanto ci riguarda — affer

ma il documento — riteniamo che 
la Richard Ginori debba essere im
pegnata alla presentazione del pro
getto operativo riguardante i 78.000 
metri quadri di terreno già acqui
stati e che possono essere ulteiior-
mente ampliati in futuro se ciò si 
renderà necessario ». 

Per quanto riguarda le questioni 
del progetto Eurodif il documento 
ricorda come « un accordo fra i due 
principali paesi partecipanti alla so
cietà Eurodif aveva lo scoi» im
mediato di rappresentare un com
penso per la rinuncia dell'Italia a 
projwrre Montaito di Castro come 

sede del futuro stabilimento Eurodif». 
Nel memorandum si affermava 

che i partner francesi avrebbero 
facilitato la partecipazione delle 
industrie italiane alle forniture ne
cessarie alla realizzazione dell'im
pianto e si affermava che. per 
quanto riguarda i supporti m cera
mica delle barriere. all'Italia sareb-

| bero andate commesse fino al 50' é 
della intera fornitura. 

Il memorandum è stato però in
spiegabilmente tenuto segreto, ini 
pedendo in questo modo alle indù 
strie italiane di prepararsi alle com

messe. « Come risultato — afferma 
il documento — l'intera commessa 
dei supixH'ti ceramici delle barriere 
è itnta assegnata a due aziende 
francesi ». 

C"è da temere che se il governo 
italiano non inizierà un'azione deci
sa nei confronti di quello francese. 
perché siano affidate alle aziende 
queste ultime rimarranno escluse 
anche da future commesse. E' chia
ro — afferma il documento dei la
voratori pisani — C'1C '1 Governo 
deve agire tempestivamente per evi
tare che l'industria italiana sia esclu
sa da realizzazioni di prodotti che 
nel prossimo futuro avranno uno svi
luppo notevolissimo ». 

« Rileniamo — continua il comuni
cato — che debba essere fatto ogni 
tentativo possibile per tentare di far 
rispettare il memorandum d'accordo 
e che anche nel nostro Paese si ini
zino produzioni ad alto livello tecno
logico con enonni possibilità di .'Vi
luppo futuro. Una serie di fattori in
dicano Pisa come sede ideale di 
questo nuovo tipo di impianto pro
duttivo. Innanzitutto a Pisa verrà 
costruito un nuovo stabilimento della 
Richard Ginori che t rarrà i mezzi 
necessari da un finanziamento pub
blico ». « Vi è inoltre la possibilità 

per la nuova unità produttiva di 
avvalersi dei centri di Ricerca dell' 
università, del Centro Nazionale Ri
cerche. del Centro di calcolo, tutti 
elementi importantissimi per una 
industria con quel tino di produzio
ne ». 

a.l . 

Discussi ad Arezzo i problemi di inserimento nel lavoro 

INCONTRI CON GIOVANI HANDICAPPATI 
Organizzati dall'Associazione per le Attività Assistenziali ed internazionali — Un gruppo proveniente dalla 
Francia a colloquio con gli operatori del Comune e della Provincia — Una verifica di idee ed esperienze 

I complessi " problemi d i a 
i giovani handicappati incon
trano al momento di inserir
si nel mondo del lavoro, so
no stati ampiamente dibat
tuti nel corso di un incon
tro tenuto in questi giorni 
ad Arezzo, organizzato dalla 
associazione per ' le attività 
assistenziali italiane ed in
ternazionali — l'AAI — che 
ha trovato un attento interlo
cutore nell'Amministrazione 
comunale. 

Nel salone della scuola eie-

Seminario 
a Pontedera 
con TOdin 

Teatret 
PONTEDERA. 15 

Tornerà in Toscana, o-
spite del Centro regionale 
per la sperimentazione e 
ricerca teatrale di Ponte
dera, che opera in stret
ta collaborazione col Tea
tro regionale toscano. l'O
ri.n Teatret di Eugenio 
Barba. 

Si tratta di dar vita ad 
un seminario sul tema: 
« Gruppi teatrali di base 
toscani e Od;n Teatret iti
nerari di lavoro comune ». 
Barba viene a Pontedera 
con l'Odin di Holstebro. il 
laboratorio intorscandinavo 
di sperimentazione dell'ar
te per l 'attore. 

II seminario a \ r à luogo 
dal 4 al 9 ottobre, presso 
il centro di Pontedera ed 
oltre agli attori deli'Odin 
vi prenderanno parte an
che 26 operatori teatrali di 
base della Toscana. 

mentare « Pio Borri », che 
ha ospitato la riunione, qua
ranta handicappati di origine 
francese con i rispettivi ac
compagnatori hanno ' potuto 
ascoltare dalla viva voce degli 
operatori aretini come si in
terviene nella nostra città 
per assicurare normali condi
zioni di vita a questa fran
gia di cittadini esclusi dall'in
serimento nel processo pro
duttivo. condannati ad una 
dura ed ingiustificata emargi
nazione. I giovani handicap
pati francesi, che stanno sog
giornando in Toscana per 
uno scambio di esperienze. 
hanno trascorso ad Arezzo 
un'intera giornata, visitando 
la città e la campagna circo
stante al capoluogo. 

Sono stati gli operatori ed 
i tecnici del servizio di Igiene 
mentale istituiti dal Canni
ne e dalla Provincia di Aez-
zo ad illustrare agli ospiti i 
criteri e !c modalità che. da 
un punto di vista psico-socia
le. guidano l'operato dei no
stri Enti pubblici. Gli asses
sori municipali alla Sanità 
ed alla Pubblica istruzione 
hanno chiarito, da parte loro. 
le finalità che il Comune si 
prefigge, soffermandosi sulle 
difficoltà incontrate fino ad 
oggi e sulle prospettive futu
re del servizio. Si è appreso. 
tra l'altro, che il SI.M — il 
Servizio di Igiene Mentale — 
allargherà quanto prima il 
proprio campo di intervento 
a tutti i comuni associati nel 
cosorzio socio sanitario della 
zona € 58 ». 

Nel corso dell'incontro è 
stato ribadito quello che può 
essere considerato il princi
pio fondamentale di tutta l'at
tività svolta nel settore dagli 
Enti locali aretini e dalle lo
ro strutture sociali e sanita
rie. Se si vuole realmente evi
tare di segregare e emargina
re l'handicappato, è necessa
rio inserirlo precocemente in 
un ambiente < normale > cioè 
aperto e non segregante. In 

coerenza con questo princi
pio numerosi handicappati 
frequentano regolarmente, ad 
Arezzo, fin dalla prima infan
zia le scuole comunali, impa
rando ad intrattenere norma
li relazioni sociali ed abituan
do gli altri bambini a vivere 
e fraternizzare con loro, su
perando forzature e pregiu
dizi. 

In questo modo si è ope
rato un completo rovescia
mento dei vecchi ed ipocriti 
criteri assistenziali che tende
vano ad isolare i bambini 
handicappati, fin dalla prima 
infanzia, in istituti < specia
lizzati »: strutture anacroni
stiche ed alienanti che fini
vano col diventare inevita
bilmente luoghi di emargina
zione sociale. Una prassi, del 
resto, ampiamente condivisa 
dalla nostra società, perchè 
funzionale al suo sviluppo do-
storto ed iniquo. 

Ma l'emarginazione così 
provocata non era soltanto 
iniqua, quanto ingiustificata. 
Nonostante la più o meno 
grave carenza fisica, infatti. 
l 'handicappato ha spesso ca
pacità intellettuali normali ("se 
non superiori alla media) 
che ne rendono a tutti gli ef
fetti possibile un inserimen
to qualificato nel mondo del 
lavoro. E questo è vero spe
cialmente in una società co
me l'attuale, che ha moltipli
cato le occupazioni confacenti 
alle ridotte attitudini fisiche. 
Lo hanno dimostrato gli stes
si giovani francesi venuti a.l 
Arezzo, partecipando attiva
mente all'incontro e sottopo
nendo stimolanti quesiti agli 
operatori del SIM. 

L'incontro, in conclusione. 
ha consentito di confrontare 
la situazione assistenziale dei 
due Paesi, verificare idee ed 
esperienze, individuare i cri
teri per migliorare ulterior
mente l'azione dell'Ente pub
blico in questo delicato set
tore. 

Possono partecipare anche i genitori 

Corsi d'aggiornamento 
per insegnanti a Barga 
Le prospettive per l'inserimento scolastico - Una 
serie di interventi qualificati - Durano fino al 29 

BARGA. 15 
Molti maestri hanno già dato la loro adesione all'im

portante iniziativa del Comune e del circolo didattico di 
Barga di organizzare un corso per l'aggiornamento edu
cativo di insegnanti e genitori sul tema « I bambini handi
cappati: prospettive dell'inserimento scolastico». 

Le « lezioni » sono tenute nplla sala della « Pro Loco » 
in piazza Angelio al mattino alle ore 9 per gli insegnanti 
e la sera alle ore 20,30 per gli insegnanti e i genitori. 

Questo il programma de! corso che si svolgerà fino al 
29 settembre. Oggi: e Gli adulti e i bambini: gli atteggia
menti verso i bambini: problemi di rapporto», relatore 
prof. Mark) Brotini dell'Istituto medico-pedagogico di Ca-
lambrone; venerdì 17 lavoro di gruppo. 

Lunedì 20 « Tutti i bambini nella .scuola di tutti; " pie
na professionalità " dell'insegnante come operatore socia
le ». € Pedagogia degli insegnanti e pedagogia dei geni
tori ». « Riforma sanitaria, partecipazione: attività tera
peutica popolare » dott. Antonietta Bernardoni dell'attività 
terapeutica popolare di Modena: martedì 21 e mercoledì 22 
la\oro di grappo; venerdì 24 « Esperienze di inserimenti 
nella scuola di Mutigliano» relatore Aldo Marchesini: 
lunedi 27 « Esperienza di inserimenti nella scuola di Ca
panno-i » relatori Amalia Del Fiorentino e Cesare Forti
ni: martedì 28 « Esperienze di inserimenti nelle scuole del
l'infanzia del comune di Bologna » relatore Giovanna Pel
licciali: merecoledi 29 « Esperienza di inserimenti nelle 
scuole dell'infanzia del comune di Pistoia ». -

In Val di Cornia si lavora per una nuova zootecnia 

Un'esperienza di cooperazione 
che ha saputo mettere radici 

Da 1 a 45 soci - Il decollo della « stalla sociale » di Populonia fu reso possibile dal contributo fi
nanziario della Regione - Immutata volontà di andare avanti • E' necessario sviluppare ulteriormente 
l'iniziativa • Un progetto per un complesso in grado di ospitare 1565 capi di bestiame da ingrasso 

PIOMBINO. 15 
Sei anni fa. esattamente il 

27 novembre del '70. un grup
po di agricoltori ed allevato
ri (12 persone in tutto) av
viò una delle esperienze più 
interessanti condotte nel cam
po della zootecnia e più in ge
nerale dallo associazioni
smo contadino in tutta la val
lata del Cornia. Superando 
ostacoli, diffidenze presenti 
tra gli stessi allevatori, fu al
lora costituita la cooperativa 
« Stalla sociale di Populonia » 
frutto più della intraprenden
za e della volontà di traspor
tare sul concreto le linee teo
riche per il rinnovamento del
le campagne, che di una scel
ta di investimento economico, 
perlomeno nel senso capitali 
stico comunemente inteso. 

Dopo un periodo di incer
tezze, finalmente la prima 
occasione pet la « nascita » 
vera e propria della Stalla 
sociale fu offerta dal contri
buto messo a disposizione 
dalla Regione: 160 milioni da 
rendere attraverso un mutuo 
trentennale al tasso del 2^-. 
Questi soldi servirono per ac 
quistare" il terreno. 230 ettari 
sottratti alla speculazione, al
lo spezzettamento e all'ab
bandono e destinati all'alle
vamento del bestiame allo 
stato brado. 

Con quei pochi soldi chc 
avanzarono e con i contributi 
in seguito stanziati dalle Am
ministrazioni comunali di 
Piombino. Campiglia. S. Vin
cenzo e dalla Provincia di Li
vorno furono acquistate le pri
mi' « fattrici », tutte di raz
za selezionata, con le quali 
fu iniziato l'allevamento. 

Trenta milioni all'anno di 
mutui e bestiame da pagare 
sono un peso enorme per 
qualunque azienda, ma sen
za scoraggiamenti i soci del
la cooperativa — nel frat
tempo saliti a 33 — sopperiro
no a queste difficoltà con il 
proprio lavoro: circa 3000 gior
nate non compensate da ag
giungere all'onere della con
duzione delle proprie azien
de, che ciascun socio ha man
tenuto intatte. 

Il punto sulla situazione at
tuale della cooperativa è sta
to fatto l'altro giorno, nel 
corso di un incontro con la 
stampa organizzato a Monte 
Pitti, la località tra il co
mune di Campiglia e quello 
di Suvereto dove sorge la 
stalla sociale. 

« Siamo impegnati in uno 
sforzo enorme, che a volte 
supera le nostre stesse for
ze"» — dice tra le prime co
se il compagno Piero Feltrin, 
presidente della Cooperativa 
e consigliere comunale per il 
nostro partito. Mano a mano 
che il discorso va avanti ci 
accorgiamo, però, che la ini
ziale volontà non ha subito 
alcuna scalfitura. ma che 
anzi, facendo forza sulle espe
rienze compiute ed anche su
gli errori, non ha fatto altro 
che rafforzarsi nel corso di 
questi anni. 

I soci sono aumentati giun
gendo a 45 e Io spirito che 
li anima è soprattutto rivolto 
alla prospettiva. Questi uomi
ni sanno bene che la loro 
esperienza non può e non de
ve essere circoscritta, che es
sa assume un significato im
portante per tutta l'agricoltu
ra regionale. 

E' in una battaglia di rin
novamento che sentono im
pegnati. coscienti che molto 
spesso essa va ben al di là 
del loro semplice rendiconto 
economico, richiedendo sacri
fici . che comunque sono ben 
disposti a pagare. 

Bisogna tuttavia riuscire a 
rendere maggiormente econo
mica l'iniziativa. Per questo 
è già pronto un progetto di 
una stalla capace di-ospita
re 1565 capi di bestiame da 
ingrasso, che ha ricevuto la 
approvazione dell'ispettorato 
agrario e della Regione e che 
quest'ultima è intenzionata a 
finanziare. « Le 160 " fattri
ci " non sono più sufficienti 
a darci una attività econo
mica. Tolti gli stipendi, l'am
mortamento dei ' mutui ed il 
pagamento del bestiame quel 
che rimane non è certo mol
to » — ' afferma ancora il 
compagno Feltrin. Spesso in
fatti accade che per far fron
te alle scadenze la coopera
tiva è costretta a vendere 
dei vitelloni, realizzando co
si un guadagno modesto ri
spetto alla vendita dei capi 
che hanno raggiunto il giusto 
peso. Anche il foraggio, ne
cessario per integrare l'ali
mentazione a pascolo, che i 
soci hanno fornito alla coo
perativa e proveniente dalle 

Bovini in un pascolo della Val di Cornia 

loro aziende private non è 
stato ancora pagato e si con
ta di farlo ora. per quello 
fornito nel '75. facendo ricor
so ad un mutuo agevolato. 

Il contributo dei comuni. 
che si spera sia concesso 
ancora fino al primo decollo 
della iniziativa, è fondamen
tale per andare avanti. Per 
una azienda che faccia com
pletamente- fronte alle esigen
ze di produzione zootecnica 
presenti nella Val di Cornia 
occorre, tuttavia, che il nu
mero dei soci aumenti anco
ra. anche perchè solo in que
sto modo potranno essere ac
quistati ed utilizzati tutti i 

mezzi meccanici necessari. 
-< La stalla sociale di Bol-

gheri — aggiunge' Feltrili a 
titolo di esempio — ha re
centemente acquistato alcune 
macchine per la raccolta del 
foraggio il cui prezzo si aggi
ra sui 20 milioni: una cosa 
impensabile per il singolo al
levatore ». Anche la piccola 
azienda privata può trovare 
dei vantaggi nella esistenza 
di una cooperativa di queste 
dimensioni, potendo usufruire 
in senso collettivo di macchi
ne rese ancora più indispen
sabili dall'invecchiamento del 
la popolazione agricola. 

Il discorso con Feltrin si fa 

a questo punto lungo, i m e 
stendo problemi di fondo del 
l'agricoltura nel nostro com
prensorio e nel Paese: •< I 
contadini non hanno più da 
disperdere nulla, bisogna chi' 
mettano insiemi' se \ogliono 
produrre: — afferma con de 
cisa convinzione — esperienze 
come la nostra li inno bisogno 
di temilo e di i n prezzo, ma 
alla fine il socio dovrà trar
ne dei grossi benefici ». 

« La zootecnia se* diretta in 
modo più razionale e tecnica
mente avanzato è in grado di 
dare questi frutti ». 

G. Pasquinucci 
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